
L’agricoltura a livello globale 
 
L’agricoltura: 

• È l’insieme delle tecniche che permettono all’uomo di sfruttare il suolo per ottenere 
prodotti destinati a tre scopi principali: (1) l’alimentazione umana, (2) l’alimentazione 
animale per l’allevamento e (3) materie prime, da trasformare in prodotti finiti o da 
utilizzare come fonti di energia. 

• È l’attività umana più diffusa nel mondo, seppur in modo non omogeneo: nei paesi 
sviluppati (o avanzati) occupa dal 3% al 5% della popolazione, mentre nei paesi in via di 
sviluppo si arriva al 60%. 

• Le caratteristiche dell’agricoltura variano in base molti fattori: i climi, la morfologia del 
territorio, le caratteristiche del suolo, le tecniche agricole utilizzate. 

  
I prodotti agricoli: 

• Possono essere distinti in quattro grandi categorie: 
o Cereali come riso, grano, mais (che da soli coprono circa la metà del fabbisogno di 

energia della popolazione mondiale); 
o Radici e tuberi (patate, manioca, zenzero), che contraddistinguono la dieta dei 

paesi poveri; 
o Frutta e verdura; 
o Piante industriali destinate alla trasformazione agroalimentare (barbabietola e 

canna da zucchero, cacao, caffè, oleaginosi), 
 
I tipi di agricoltura: 
 Agricoltura tradizionale o di 

sussistenza 
Agricoltura capitalistica 

Luoghi di 
diffusione 

Paesi in via di sviluppo (Africa, alcune 
aree dell’America Latina, Asia Sud-
orientale) 

Paesi avanzati e industrializzati 
(Europa, America Settentrionale, Cina) 

Occupati • Fino al 60% della popolazione di 
uno stato o di un territorio; 

• Piccoli proprietari con basse 
capacità di investimento. 

• Tra l’1% e il 5% della popolazione; 
• Capitalisti in grado di investire in 

ricerca e tecnologia 

Prodotti 
coltivati 

Agricoltura policulturale, in cui si 
coltivano più tipi di prodotti 

Monocoltura, in cui si coltiva un solo 
prodotto su grandi estensioni di 
terreno 

Destinazione 
dei prodotti 
coltivati 

Destinata all’autoconsumo familiare 
o di una piccola comunità 

Destinata al mercato, e cioè alla 
vendita con l’obiettivo del guadagno 

Produttività Bassa Molto alta 
Tecniche 
agricole 

Tradizionali, basate sul lavoro 
manuale, l’uso di poche macchine 
agricole e di concimi naturali 

Avanzate, basate sulla ricerca 
tecnologica, la meccanizzazione 
agricola e l’industria chimica 

Collegamenti 
con altri 
settori 
economici 

Assenti, e limitate allo spostamento 
dei prodotti nei mercati locali. 

Con il settore primario per la fornitura 
di alimenti per l’allevamento o per la 
produzione di fonti di energia; 



Con il settore secondario dell’industria 
agroalimentare che trasforma i 
prodotti agricoli per la conservazione; 
Con il settore terziario dei trasporti, del 
commercio, della pubblicità. 

 
I processi di coltivazione, 
trasformazione e commercio dei 
prodotti agricoli è gestito da grandi 
multinazionali, concentrazioni 
economiche localizzate in varie aree 
del mondo con grandi capacità di 
investimento. 

Casi 
particolari 

Agricoltura irrigua del riso: 
• Diffusa nel sud-est asiatico (India, 

Bangladesh, Myanmar, 
Thailandia, Laos, Vietnam, 
Cambogia, Cina Meridionale); 

• Legata alle piogge portate dai 
monsoni, che assicurano una 
grande disponibilità d’acqua; 

• Basata sul lavoro manuale; 
• Altamente produttiva. 

Agricoltura di piantagione: 
• Diffusa in alcune aree a clima 

tropicale umido (America Latina e 
dell’Africa); 

• Nata nel periodo coloniale e 
orientata esclusivamente 
all’esportazione verso i paesi 
sviluppati; 

• Coltiva caffè, cacao, canna da 
zucchero, tè, cotone, caucciù; 

• Sfrutta la possibilità di coltivare 
grandi estensioni di terreno e 
sfruttare manodopera a basso 
costo; 

• Scarsamente meccanizzata 
 


